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esterno
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GIUDIZIO 

SINTETICO
MOTIVAZIONE

STATO DI 

ATTUAZIONE AL 1° 

GENNAIO 2023

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE
TARGET DI MIGLIORAMENTO PER 

L'ANNO 2023

Progettazione della gara 
Responsabile Ufficio Gare/Acquisti,

Direttore

Rilevazione necessità, definizione oggetto dell'affidamento di lavori, servizi 

e forniture e definizione requisiti.

Redazione Bando/Capitolato/Disciplinare di Gara.

Individuazione del tipo di procedura da avviare per l'affidamento.

Individuazione dei criteri di ammissibilità degli offerenti.

Individuazione dei criteri di aggiudicazione.

Pubblicazione del bando.

CdA

Responsabile ufficio che manifesta la necessità di 

approviggionamento

RUP

Responsabile Ufficio Gare/Acquisti

 Intempestiva predisposizione e approvazione degli strumenti di programmazione

Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità e alle reali necessità aziendali per favorire 

l'affidamento in favore di un determinato operatore economico

 Uso distorto dei requisiti/criteri di ammissibilità  per favorire l'affidamento in favore di un determinato operatore economico o per 

restringere indebitamente la platea dei partecipanti

 Improprio utilizzo dei sistemi di affidamento (esempio affidamento diretto in luogo di procedura) al fine di favorire l'affidamento nei 

confronti di un determinato operatore economico

 Frazionamento artificioso dell'acquisto per eludere le regole del codice dei contratti

 Ricorso illeggittimo all'affidamento diretto

 Utilizzo illeggittimo della proroga tecnica

 Tempi di pubblicazione del bando tali da condizionare la partecipazione alla procedura

 Fuga di notizie circa le provedure di gara ancora non pubblicate che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

 Pressioni svolte dagli operatori economici interessati

 Discrezionalità nel definire le esigenze 

 Discrezionalità in capo alla commissione 

 Accordi collusivi tra le imprese partecipanti

 Elusione della normativa

alto medio basso alto alto

 Piano economico-finanziario approvato dal CdA

 Autorizzazione in capo al CdA per le procedura più significative (di importo sopra soglia)

 Adeguata motivazione della richiesta di approviggionamento in relazione a natura, qualità e tempistica della prestazione sulla 

base delle esigenze effettive e documentate da parte dei settori richiedenti

 Adeguata motivazione in ordine alla scelta della procedura 

 Calcolo di congrua base di gara sulla scorta del dato storico e di mercato

 Albo fornitori telematico per individuazione degli operatori da consultare e per la gestione dei preventivi

 Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta 

l'assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara

 Verifica requisiti ex art.80 D.Lgs. n.50/2016 in fase di iscrizione all'Albo fornitori 

telematico tramite richieste certificati

 Verifica da parte del RPCT delle dichiarazioni 

Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Continuativo

Selezione del contraente

CdA

Direttore

RUP

Svolgimento fasi di gara: ricezione domande/offerte/preventivi, 

Individuazione RUP, nomina commissione esaminatrice, valutazione delle 

offerte, valutazione requisiti di aggiudicazione, verifica delle eventuali 

anomalie delle offerte, redazione graduatoria.

RUP

Responsabile Ufficio Gare/ Acquisti

Commissione

 Nomina di un RUP in conflitto di interessi

 Uso distorto dei criteri di aggiudicazione e di verifica delle anomalie per favorire l'affidamento in favore di un determinato operatore 

economico

 Mancata acquisizione del CIG

 Assegnazione ai partecipanti di punteggi differenti rispetto a quelli che sarebbero stati assegnati con una valutazione imparziale  

 Mancata verifica delle offerte anormalmente basse

 Nomina di commissari in conflitto di interessi o privi dei necessari requisiti

 Divulgazione di informazioni sulle offerte pervenute a terzi 

 Pressioni svolte dagli operatori economici interessati

 Discrezionalità nel definire le esigenze 

 Discrezionalità in capo alla commissione 

 Accordi collusivi tra le imprese partecipanti

 Elusione della normativa

alto medio basso alto alto

 Informatizzazione gestione procedura di gara

 Segregazione dei ruoli e delle funzioni mediante il coinvolgimento ove possibile di più soggetti

 Rotazione dei componenti delle commissioni di concorso

 Nomina della commissione con competenze riferite allo specifico oggetto della gara

 Verbalizzazione/tracciabilità delle fasi della procedura

 Verifica da parte del RPCT delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi

Accettabile per l'informatizzazione della 

procedura e l'aderenza al Codice degli Appalti.

Le misure sono 

applicate

Continuativo

Rotazione delle commissioni di concorso 

compatibilmente con le competenze 

richieste

Predisposizione di dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni di conflitto di 

interesse da parte del RUP e da parte dei 

componenti della commissione di gara, 

visti ed esaminati l’elenco dei partecipanti 

alla procedura.

Stipula ed esecuzione del contratto 
CdA

Direttore

Verifica del possesso da parte dell'aggiudicatario e del secondo classificato 

dei requisiti di ordine generale e speciale di partecipazione.

Determina di aggiudicazione efficace e aggiudicazione.

Contrattualizzazione.

Esecuzione del contratto.

CdA

RUP

Responsabile Ufficio Gare/ Acquisti

Responsabile Ufficio Affari Legali e Generali

 Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche della sussistenza dei requisiti di carattere generale e speciale al fine di favorire 

un determinato operatore economico privo dei requisiti

 Definizione di elementi contrattuali non definiti nel bando di gara introducendo elementi che se presenti sin dall'inizio avrebbero 

consentiro un confronto concorrenziale più ampio (durata, prezzo, natura della prestazione, etc.)

 Mancata custodia della documentazione relativa alla procedura

 Mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato esecuzione contratto/verifica ricorso a varianti che se presenti sin dall'inizio 

avrebbero consentiro un confronto concorrenziale più ampio

 Mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato esecuzione contratto al fine di evitare l'applicazione di penali o la risoluzione del 

contratto

 Collaudi falsificati per favorire il fornitore di prodotti/servizi/mezzi/attrezzature non conformi

 Pressioni svolte dagli operatori economici interessati

 Discrezionalità nel definire le esigenze 

 Discrezionalità in capo alla commissione 

 Accordi collusivi tra le imprese partecipanti

 Elusione della normativa

alto medio basso alto alto
 Richiesta di autodichiarazioni da parte degli operatori economici circa la sussistenza dei requisiti ex art.80 D.Lgs. n.50/2016

 Controllo esecuzione contratti di maggior rilevanza affidato ad un referente/DEC aziendale
 Verifica requisiti ex art.80 tramite richieste certificati o tramite AVCPass

Accettabile per il controllo post stipula 

adeguato.

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Selezione e assunzioni del 

personale
CdA

Definizione fabbisogno di personale: analisi delle risorse in organico e dei 

relativi carichi di lavoro

Definizione profilo professionale, inquadramento contrattuale, mansioni 

dei soggetti da reclutare e numero di assunzioni 

Definizione dei requisiti di accesso ai bandi di selezione 

Elaborazione e pubblicazione del bando 

Procedura di selezione: ricezione domande, nomina commissione 

esaminatrice, valutazione domande, valutazione prove d'esame

Elaborazione graduatoria e pubblicazione esito 

Stipula del contratto di assunzione

CdA

Direttore

Responsabile ufficio a cui la/le risorsa/e 

sarà/saranno destinate

Responsabile Ufficio del Personale

 Definizione di un fabbisogno non rispondente alle necessità aziendali per favorire l'assunzione di determinati soggetti

 Definizione di un profilo professionale non adeguato alle effettive necessità aziendali per favorire l'assunzione di determinati soggetti

 Previsione di requisiti di selezione "personalizzati" o insufficientemente oggettivi e trasparenti per favorire l'assunzione di determinati 

soggetti

Inosservanza delle regole procedurali e garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della selezione

 Assegnazione ai candidati di punteggi/giudizi differenti rispetto a quelli che sarebbero stati assegnati con una valutazione imparziale  

Composizione della commissione di concorso con soggetti che possono subire condizionamenti

 Tempi e modalità di pubblicazione del bando tali da condizionare la partecipazione alla procedura

 Mancata autonomia e indipendenza della commissione

 Conflitto d'interessi con i candidati

 Pressioni svolte dai soggetti interessati

 Discrezionalità nel definire le esigenze/i requisiti

 Uso improprio o distorto della discrezionalitàin capo alla 

commissione di concorso

alto medio basso alto medio

Si è ritenuto indicare un alto impatto dato l'interesse esterno 

elevato e per un certo grado di discrezionalità che non può essere 

annullato ed una bassa probabilità per l'assenza di registrazione di 

eventi corruttivi e per il sistema di controlli adeguato alla struttura 

organizzativa e alla normativa di riferimento.

 Procedure di selezione ad evidenza pubblica e massima aderenza alla 

normativa

 Trasparenza (pubblicazione avvisi di selezione e graduatorie finali 

nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito)

 Contratti collettivi nazionali di settore

 Codice Etico aziendale

 Disciplina del conflitto d'interessi

Programmazione triennale del fabbisogno: Piano di programmazione triennale delle risorse umane 2022-2024 REV.0 firmato 

approvato con delibera di CdA

 Regolamento per il reclutamento del personale del 24.08.2016 modificato con Determina del Presidente del CdA del 

05.02.2020

 Regolamento per il reclutamento di figure apicali del 27.11.2018

Rotazione dei componenti delle commissioni di concorso

 Nomina della commissione di concorso con competenze riferite allo specifico profilo di selezione ricercato 

 Segregazione dei ruoli e delle funzioni mediante il coinvolgimento di più soggetti

 Verifica conflitto di interessi commissari e organi sociali rispetto ai candidati

 Formalizzazione e verbalizzazione delle fasi di selezione e archiviazione in 

appositi fascicoli
Medio per la discrezionalità non azzerabile.

Le misure sono 

applicate

Continuativo

Rotazione delle commissioni di concorso 

compatibilmente con le competenze 

richieste

Progressioni economiche e di 

carriera

CdA

Direttore

Individuazione dei criteri di progressione economica e di carriera

Valutazione delle singole posizioni/Valutazione sul rendimento della risorsa 

Concessione delle progressioni

CdA

Direttore

Responsabile Ufficio del Personale

 Definizione di un fabbisogno non rispondente alle necessità aziendali

 Progressioni accordate illegittimamente allo scopo di agevolare determinati dipendenti

 Pressioni svolte dai soggetti interessati

 Discrezionalità nel definire le esigenze

 Assenza di regolamentazione

medio medio basso alto medio

Si è ritenuto indicare una probabilità bassa del verificarsi 

dell'evento rischioso per il numero esiguo di progressioni concesse 

ed un medio impatto per un certo grado di discrezionalità che non 

può essere annullato.

 Trasparenza (pubblicazione avvisi di selezione e graduatorie finali 

nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito)

 Massima aderenza alla normativa

 Contratti collettivi nazionali di settore

 Programmazione triennale del fabbisogno: Piano di programmazione triennale delle risorse umane 2022-2024 REV.0 firmato 

approvato con delibera di CdA

 Regolamento interno

 Bandi di selezione per progressioni verticali interne

 Accordo sindacale per le progressioni di carriera del 09.05.2019

Accettabile per la bassa frequenza del 

processo.

Le misure sono 

applicate
Continuativo Definizione mansionario

Gestione amministrativa del 

personale

Responsabile Ufficio del Personale

Responsabile Ufficio Amministrazione 

Finanza e Controllo di Gestione

Rilevazione presenze

Fruizione permessi e ferie

Pagamento straordinari

Elaborazione delle retribuzioni, dei cedolini e dei versamenti fiscali e 

pensionistico

Liquidazione dei cedolini

Responsabile Ufficio del Personale

Responsabile Ufficio Amministrazione Finanza e 

Controllo di Gestione

 Timbratura del badge da parte di altro personale

 Falsa attestazione della presenza in servizio/straordinari

 Alterazione dei dati per favorire singoli e/o determinate categorie di dipendenti

 Assenza di regolamentazione

 Assenza di sistemi di controllo
basso basso basso alto basso

Si è ritenuto indicare una probabilità bassa del verificarsi 

dell'evento rischioso per il sistema informatizzato attuato ed un 

basso impatto per l'esiguità del danno.

 Codice Etico aziendale

 Tutela del whistleblower

 Rilevazione presenze tramite badge elettronico 

Informatizzazione delle modalità di attestazione delle presenze/richieste straordinari per il personale amministrativo

Regolarmento interno del 28.08.2019

 Sistema di videosorveglianza

 Controllo tramite confronto tra timbrature effettuate tramite badge e 

giustificativi
Accettabile per la rilevazione elettronica.

Le misure sono 

applicate

Continuativo

Progressiva estensione 

dell'informatizzazione delle modalità di 

attestazione delle presenze a tutto il 

personale aziendale al momento non 

ancora coinvolto

Trasferte e rimborsi spese 
CdA

Direttore

Acquisizione richiesta di autorizzazione alla trasferta/richiesta di rimborso 

spese

Autorizzazione

Controllo delle note spese (fatture, scontrini, ricevute fiscali)

Autorizzazione del rimborso  

Dipendenti,

Direttore

CdA

Responsabile Ufficio Amministrazione Finanza e 

Controllo di Gestione

 Autorizzazione di rimborsi spese non inerenti alle funzioni

 Rimborsi eccedenti rispetto agli eventuali costi sostenuti/eccedenti rispetto a quanto regolamentato
 Assenza di regolamentazione basso basso basso basso basso

Si è ritenuto indicare una probabilità bassa del verificarsi 

dell'evento rischioso per il numero esiguo di richieste di 

trasferta/rimborso ed un basso impatto per la regolamentazione di 

tetti di spesa.

 Codice Etico aziendale
 Regolamento per la disciplina delle trasferte e dei rimborsi spese del 17.12.2014

 Codice etico del 30.12.2014

Accettabile per la regolamentazione adeguata e 

per la bassa frequenza del processo.

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Pagamenti
CdA 

Direttore 

Iter di autorizzazione per effettuare il pagamento di fatture nei confronti di 

fornitori di beni/servizi.

Responsabile Ufficio Amministrazione, Finanza e 

Controllo di Gestione

Responsabile Esecuzione del Contratto

 Liquidazione senza adeguata verifica della prestazione

 Mancata e/o insufficiente documentazione istruttoria/probatoria

 Liquidazione senza i debiti controlli amministrativi

 Mancata richiesta/autorizzazione al pagamento con esposizione della società al rischio di maggiori spese/contenziosi con i fornitori

 Tempi di pagamento anticipati/personalizzati per favorire un fornitore

 Utilizzo improrpio dei fondi aziendali/appropriazione di somme di denari

 Mancata o falsa pubblicazone di pagamenti effettuati per occultare somme indebitamente elargite a soggetti esterni

 Assenza di controlli sulle richieste di pagamento

 Mancata adozione della necessaria documentazione a 

supporto delle richieste di pagamento

 Mancata pianificazione dei pagamenti secondo la 

scadenza

 Mancata applicazione di requisiti contrattuali per 

avvantaggiare terzi

medio basso basso alto medio

Nonostante la frequenza del processo e l'elevato numero di fatture 

passive gestite , il rischio si reputa medio in quanto il sistema dei 

controlli risulta adeguato alla realtà organizzativa.

 Utilizzo di sistemi informatici per la gestione degli adempimenti contabili, fiscali e tributari

 Istruttoria amministrativa precedente al pagamento per verificare la corrispondenza dell'importo

 Registrazione contabile con indicazione della scadenza della fattura

 Registrazione contabile della data di pagamento delle fatture

 Segregazione dei ruoli e delle funzioni 

 Controlli amministraivi sui fornitori

 Tracciabilità dei flussi finanziari mediante attribuzione CIG

 Elevata responsabilizzazione interna e adeguatezza delle competenze del personale assegnato al processo.

 Richiesta DURC fornitore, verifica presenza dichiarazione di tracciabilità dei flussi 

finanziari, controllo regolarità Agenzia delle Entrate

 Verifica della presenza dell'ordine di acquisto, dell'entrata merci/ricevimento 

servizio o lavori

 Controllo scadenziario fatture scadute

Accettabile per l'informatizzazione del processo
Le misure sono 

applicate
Continuativo

Incassi

CdA

Direttore

Responsabile Ufficio Amministrazione, 

Finanza e Controllo di Gestione

Iter di gestione degli incassi: emissione fatture attive, monitoraggio degli 

incassi, sollecito pagamento, messa in mora debitori, incasso fatture attive.

Responsabile Ufficio Amministrazione, Finanza e 

Controllo di Gestione

 Mancata fatturazione delle posizioni creditorie 

 Mancato controllo sul rispetto dei termini di incasso con il rischio dell'inesigibilità dei crediti gestiti in maniera intempestiva

 Mancata applicazione di penali

 Assenza di controlli sull'attività di fatturazione

 Mancata applicazione di requisiti contrattuali a 

vantaggio di Ambiente per avvantaggiare terzi

medio basso basso alto basso

Il rischio si reputa basso in relazione al numero moderato di fatture 

attive emesse (rappresentate principalmente dai canoni di raccolta, 

degli smaltimenti e dei servizi verso i comuni soci), alla 

responsabilizzazione interna e l'adeguatezza dei sistemi di controllo 

attivati.

 Utilizzo di sistemi informatici  Controllo scadenziario fatture scadute emesse Accettabile per l'informatizzazione del processo
Le misure sono 

applicate
Continuativo

Riduzione dei crediti vantati dalla società 

non ancora incassati

Predisposizione Bilancio

Assemblea dei Soci

CdA

Responsabile Ufficio Amministrazione, 

Finanza e Controllo di Gestione

Insieme delle attività propedeutiche e successive connesse alla redazione 

dei documenti finanziari (e relative relazioni illustrative) approvati del CdA.

Responsabile Ufficio Amministrazione, Finanza e 

Controllo di Gestione

Collegio Sindacale

Revisore dei Conti

 Adozione di criteri di bilancio non aderenti alle noeme in materia al fine di alterare i risultati economici

 Modifica o alterazione dei dati contabili contenuti nel sistema informatico fornendo una rappresentazione della situazione 

patrimoniale, economica e finanziari difforme dal vero

 Inadeguatezza delle procedure di controllo medio basso basso alto medio

L'alto grado di attuazione delle misure unitamente alle figure 

preposte ai controlli indipendenti (Collegio Sindacale, Revisore dei 

conti, etc.) mitigano il rischio.

 Utilizzo di sistemi informatici

 Presenza di bilanci previsionali e consuntivi

 Controllo analogo esercitato dai Comuni Soci

 Controlli da parte del Collegio Sindacale e del Revisore dei Conti

 Approvazione del bilancio a cura dell'Assemblea dei soci

 Relazioni sul Bilancio del Collegio Sindacale e del Revisore dei Conti
Accettabile per controlli effettuati da diversi 

soggetti, anche esterni

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Gestione economica dei 

dipendenti

CdA

Responsabile Ufficio del Personale

Erogazione del trattamento economico del personale: acquisizione dei 

tabellari di riferimento e delle estrazioni delle presenze mensili del 

personale dal sistema informativo deputato, aggiornamento dei dati 

anagrafici, elaborazione delle retribuzioni, dei cedolini e dei versamenti 

fiscali e pensionistico.

Responsabile Ufficio Amministrazione, Finanza e 

Controllo di Gestione

Responsabile Ufficio del Personale

 Pagamenti non dovuti

 Mancato pagamento contributi previdenziali e assistenziaili

 Alterazione dei dati per favorire singoli e/o determinate categorie di dipendenti

 Carenza di controlli dei rapportini di dichiarazione ferie, 

permessi, cambi turno, etc.
alto basso basso alto medio

L'utilizzo del software e la possibilità di registrare ogni attività 

relativa alle presenza del personale limitano il rischio corruttivo.
 Contratti collettivi nazionali di settore

 Gestione interna dell'eleborazione delle paghe e degli adempimenti in materia

 Utilizzo di sistemi informatici

 Modulo cartaceo per richiesta ferie, permessi, straordinari, etc. controfirmato dal caporturno

 Informatizzazione delle rilevazioni presenze, permessi, ferie, etc.

 Controllo incrociato dei moduli di richiesta con le timbrature 

 Controllo effettuato dall'ufficio amministrativo in occasione di verifiche dei conti 

di periodo e chiusura di bilancio

Medio a causa dei controlli sulla 

documentazione in parte ancora cartacea

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Progressiva estensione 

dell'informatizzazione delle modalità di 

attestazione delle presenze a tutto il 

personale aziendale al momento non 

ancora coinvolto

Rimborsi spese trasferte e spese di 

rappresentanza

Direttore

Responsabile Ufficio Amministrazione, 

Finanza e Controllo di Gestione

Erogazione dei rimborsi delle spese sostenute nell'ambito delle attività 

lavorative e delle spese funzionali all'immagina esterna della società con 

riferimento ai propri fini rappresentativi e istituzionali.

CdA

Responsabile Ufficio Amministrazione, Finanza e 

Controllo di Gestione

Responsabile Ufficio del Personale

 Rimborsi privi di giustificativo o comunque sproporzionati

 Rimborsi privi di preventiva autorizzazione (ove richiesto)

 Rimborsi per finalità diverse da quelle indicate nei rogolamenti aziendali

 Rimborsi di falsa documentazione inerente la spesa soggetta a rimborso

 Discrezionalità nella richiesta di rimborso

 Carenza o assenza di regolamentazione
medio medio basso alto medio

Il rischio di reputa basso per la minima frequenza della fattispecie, 

l'elevato sistema di controlli ed il limitato numero di figure che  

accedono a tali  spese.

 Regolamento per rimborsi spese di rappresentanza del 03/10/22014

 Regolamento per la disciplina delle trasferte e dei rimborsi spesa del 

16/12/2014

Codice etico aziendale

 Regolamento interno

 Previsione importi per spese di rappresentanza nel documento di budget aziendale

 Preventiva autorizzazione formale della direzione aziendale e del CdA contenente la motivazione
 Verifica sulle spese liquidate previo ricevimento della relativa documentazione 

fiscale e amministrativa (es. fattura, ordine di acquisto, scontrino, etc.)

Accettabile per la bassa frequenza del 

processo.

Le misure sono 

applicate
Continuativo
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Ricezione omaggi CdA 

Ricezione da parte del dipendente/collaboratore di omaggi o altra utilità 

(bene, servizio, denaro, regalo, beneficio, prestazione o dazione) correlate 

all'attività professionale.

Tutti i dipendenti

RPCT

 Ricezione dell'omaggio per favorire un terzo soggetto nell'aggiudicazione di affidamenti, in fase di assunzione di personale o per altro 

atto che conferisce un'utilità monetaria e non

Pressioni svolte dai soggetti interessati

 Discrezionalità nel rendere le dichiarazioni 

 Assenza di sistemi di controllo

alto alto basso alto medio

Nonostante siano previste regole in tema di omaggi che vietano la 

ricezione  degli stessi eccedenti le normali pratiche di cortesia 

ovvero non in linea con la normale prassi commerciale, tale attività 

risulta difficilmente controllabile poiché la società non può che 

affidarsi unicamente alla responsabilità ed integrità dei singoli.

 Codice Etico aziendale

 Modello MOGC

 Obbligo di rendere al RPCT (indirizzo email anticorruzione@ambientespa.net) tempestiva dichiarazione di ricezione 

dell'omaggio con specifica della tipologia, della stima del valore e del fornitore.

 Verifica da parte del RPCT della dichiarazione resa e adozione di misure 

preventive ove necessario (trattative commerciali, commissioni, etc.)
Accettabile per la regolamentazione adeguata.

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Progettazione dei servizi Responsabile Ufficio Tecnico

Analisi dei fabbisogni di intervento/modifica e delle risorse disponibili in 

termini di personale, mezzi e attrezzature. 

Definizione progetto ed individuazione investimenti.

Approviggionamento mezzi, attrezzature e personale.

Comunicazione alle utenze.

Avvio del servizio.

Ufficio Tecnico
 Sottostimare o sopravvalutare il costo di un servizio per favorire un particolare interesse

 Definizione di progetti di pianificazione asserviti a interessi specifici

 Discrezionalità nella definizione del progetto

 Pressioni svolte da soggetti interessati

 Assenza regolamentazione

alto alto basso alto medio

Nonostante la discrezionalità nella definizione del servizio, l'attività 

risulta altamente tracciata e condivisa con la P.A. e le scelte 

progettuali risultano regolate da stardard tecnici e qualitativi e da 

parametri di efficienza e di produttività.

 Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti - PRGR 

 Regolamenti Comunali di gestione dei rifiuti urbani

 Accordo di Programma ANCI-CONAI

 D.Lgs. n.152/2006 e ss.ms.ii.

 Standard tecnici ISPRA

 Deliberazioni ARERA

 Carta dei Servizi

 Utilizzo di costi unitari standard relativamente a mezzi, attrezzature e personale  Approvazione del progetto da parte del Direttore e del CdA Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Continuativo

Erogazione dei servizi Responsabile Tecnico

Raccolta ordinaria rifiuti urbani (porta a porta, prossimità, raccolta 

stradale) nei Comuni convenzionati

Raccolta rifiuti ingombranti e RAEE

Trasporto dei rifiuti agli impianti di trattamento

Spazzamento e lavaggio strade

Servizi accessori: disinfestazione, derattizzazione, pulizia tombini, etc.

Pianificazione e controllo attività: assegnazione dei compiti e degli 

automezzi

Operatori

Capiturno

Responsabile Tecnico

 Raccolta, anche dietro corresponsione di denaro o altre utilità, di rifiuti speciali che dovrebbero trovare smaltimento presso altre 

piattaforme a pagamento, finalizzato al vantaggio di soggetti terzi, utenti e/o operatori

 Raccolta, anche dietro corresponsione di denaro o altre utilità, di rifiuti provenienti da Comuni limitrofi, finalizzato al vantaggio di 

soggetti terzi, utenti e/o operatori

 Personalizzazione non autorizzata di servizi di ritiro, spazzamento per favorire interessi privati in violazione degli ordini di servizio 

ricevuti

 Omesso controllo volontario sul servizio reso ai cittadini o falso sugli esiti dei controlli

 Appropriazione indebita di rifiuti di valore da parte dei dipendenti

 Discrezionalità da parte degli operatori nella tipologia di 

rifiuti da prelevare e nella frequenza dei giri di 

raccolta/pulizia strada

Pressioni svolte da soggetti interessati

 Impossibilità di effettuare controlli sulla totalità dei 

servizi svolti

alto alto basso alto medio

Nonostante le attività siano altamente regolate e tracciate, il 

rischio è fortemente legato al senso di responsabilità dei singoli 

operatori.

 Codice Etico aziendale

 Carta dei Servizi 

 Iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali

 Pubblicazione dei dati relativi al servizio di igiene urbana previsti dalla 

delibera ARERA n.444/2019

Regolamento interno 

 Rotazione del personale sui servizi

 Rotazione dei capiturno

 Rapportini di servizio giornalieri che permettono di tenere sotto controllo le attività svolte dagli operatori ed i relativi tempi 

di esecuzione 

 Trasporto agli impianti di trattamento con formulario di identificazione rifiuto o con scheda di trasporto 

 GPS installato sui mezzi (50% del parco) per verificare lo svolgimento dei servizi

 Controllo dei rapportini di servizio da parte dei capiturno

Controlli a campione dei capiturno sull'attività svolta dagli operatori per 

verificare la loro presenza nella zona di competenza e la frazione di materiale 

raccolto

 Effettuazione di sopralluoghi da parte dei capiturno anche sulla base di 

segnalazioni ricevute

Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Continuativo

 Incremento controllo satellitare sui 

mezzi

Gestione Stazione Ecologica Responsabile Tecnico

Conferimento da utenze domestiche e non domestiche di rifiuti urbani:

- Identificazione conferente, accettazione e pesatura del rifiuto conferito

- Conferimento ad opera dell'addetto presso l’area di stoccaggio 

corrispondente al rifiuto conferito

- Registrazione del conferimento e rilascio ricevuta

Gestione dei conferimenti nel rispetto degli eventuali limiti contenuti 

nell’autorizzazione, ove presente

Operatori Stazione Ecologica

Responsabile Tecnico

Ufficio Tecnico

 Mancato rispetto delle disposizioni delle normative in vigore.

 Codifica volontaria errata di un rifiuto al fine di agevolare il conferente

Appropriazione indebita di rifiuti di valore da parte dei dipendenti o di estranei

 Corresponsione di denaro o altre utilità per l'accettazione di rifiuti non autorizzati per tipologia e quantità

 Discrezionalità dell'accettazione dei rifiuti

 Pressioni svolte da soggetti interessati

 Impossibilità di effettuare controlli sulla totalità dei 

conferimenti effettuati

medio alto medio alto medio
Nonostante le attività siano regolate e tracciate, il rischio è 

fortemente legato al comportamento dei singoli operatori.

 D.M. 8 aprile 2018 e s.m.i.

 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

 Regolamento interno

 Codice Etico aziendale

 Possesso autorizzazione all'esercizio della stazione ecologica

 Regolamento di gestione del centro di raccolta comunale

 Sistema di videosorveglianza

 Utilizzo di attrezzatura tarata per la pesatura dei rifiuti conferiti

 Utilizzo di sistemi elettronici di registrazione dei conferimenti

 Controllo giornaliero del grado di riempimento degli scarrabili, ceste e contenitori nonchè delle tipologie di rifiuti posti 

all'interno degli stessi, anche per verificare la presenza di eventuali frazioni estranee

 Verifica periodica della taratura della pesa

 Controllo periodico del numero di conferimenti e delle quantità di rifiuti 

registrate per singolo conferitore

 Verifiche a campione delle deleghe per il conferimento

 Verifica titoli autorizzativi (ove necessari da normativa) dei soggetti conferitori

 Audit periodici sulle attività svolte in ricicleria del Responsabile Tecnico

Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Continuativo

Gestione rapporti con impianti
Responsabile Ufficio Tecnico

Responsabile Ufficio Gare/Acquisti

Gestione dei contratti commerciali con società per il trasporto dei rifiuti

Gestione dei contratti commerciali con società per il trattamento dei rifiuti

Responsabile Ufficio Tecnico

Responsabile Ufficio Gare/Acquisti

Direttore

 Falsificare/alterare e/o compilare i certificati di analisi e/o schede di caratterizzazione dei rifiuti, riportando informazioni non corrette 

e/o veritiere sulla natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 

 Negoziazione volontaria di contratti sulla base di tariffe superiori ai valori di mercato

Negoziazione di condizioni di favore nei confronti di determinati soggetti, derivanti da interessi propri dell'addetto chiamato ad 

effettuare la contrattazione

 Mancato volontario  rispetto dei criteri di efficacia, efficienza, economicità,  trasparenza, fattibilità tecnica ed economica

 Discrezionalità nella contrattazione negli affidamenti 

diretti

 Pressioni svolte da soggetti interessati

alto medio basso alto medio
Nonostante le attività siano regolate e tracciate, il rischio è 

fortemente legato al comportamento dei singoli operatori.

 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

 Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti - PRGR

 Codice degli Appalti

 Processi decisionali in capo al Direttore o a membri delegati del CdA

 Operazioni commerciali supportate da adeguate documentazione

 Verifica possesso autorizzazioni/abilitazioni

 Utilizzo della piattaforma informatica per la gestione dei preventivi

 Autorizzazione all'acquisto rilasciata dal Direttore (es. accettazione preventivi) o da membri del CdA

 Periodiche verifiche sui prezzi applicati mediante indagini di mercato Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Continuativo

Gestione amministrativa dei rifiuti Responsabile Tecnico

Utilizzo di formulari/documenti di trasporto

Tenuta del Registro di Carico e Scarico

Elaborazione annuale MUD

Ufficio Tecnico
 Mancata osservanza delle norme di legge

 Falsificazione documenti

 Impossibilità di effettuare controlli sulla totalità delle 

attività svolre
basso basso basso alto basso

L'attività risulta altamente regolamentata ed il sistema dei controlli 

attuato è adeguato alla struttura organizzativa.

 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
 Software gestionale dedicato alla gestione della tracciabilità delle movimentazioni dei rifiuti

 Incrocio di dati produttori, trasportatori e impianti di destinazione in sede di dichiarazione MUD

 Utilizzo di laboratori accreditati per le analisi sui rifiuti

 Controlli preventivi sui contenuti dei formulari

 Controlli sui flussi delle quarte copie
Accettabile per l'utilizzo del software.

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Sistema di tenuta dei formulari mediante 

armadietto elettronico

Gestione delle autorizzazioni e 

gestione adempimenti ambientali

Responsabile Ufficio Tecnico

Direttore

Predisposizione della documentazione, atti e dati per enti e autorità 

pubbliche, nell’ambito della gestione degli adempimenti ambientali 

(richiesta/gestione di autorizzazioni/abilitazioni e comunicazioni nei 

confronti di PP.AA.)

Ufficio Tecnico
 Falsificare o alterare documenti/atti e dati per la richiesta di autorizzazioni/abilitazioni, anche in fase di rinnovo

 Acquisire illegittimamente autorizzazioni necessarie per l’operatività 
 Assenza sistemi di controllo basso medio basso alto basso

Le attività sono altamente regolamentate e sottoposte al vaglio di 

enti terzi.
 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

 Tracciabilità dei processi autorizzativi 

 Formazione del personale addetto
 Utilizzo di sistemi software per il controllo e la gestione delle autorizzazioni Accettabile per l'utilizzo del software.

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Affidamento in house del servizio 

da parte dei Comuni Soci
CdA

Ricognizione modalità, mezzi, atrezzature e personale impiegati dal gestore 

uscente per l'erogaziopne del servizio. 

Analisi e verifica dei dati tecnico-economici.

Progettazione e proposta del servizio in termini organizzativi, gestionali, 

operativi ed in termini economici e finanziari.

Stipula e sottoscrizione del contratto.

CdA

Ufficio Affari Legali e Generali

Ufficio Tecnico

Direttore 

 Incompletezza e indeterminatezza dei contratti di servizio/convenzioni con gli enti soci affidatari

 Erogazione servizio non conforme ai contratti/convenzioni con gli enti soci affidatari

 Corruzione dei funzionari degli enti al fine dell'ottenimento di affidamenti dei servizi

 Discrezionalità nelle fasi di contrattazione  e di 

definizione dei servizi da rendere

 Pressioni svolte da soggetti interessati

alto alto basso alto alto
Le trattative tra le parti (Ambiente e Comuni) sono caratterizzate 

spesso da un elevato livello di discrezionalità.

 Regolamento di igiene urbana dei comuni soci affidatari

 Trasparenza

 D.Lgs. n.175/2016 e s.m.i.

 D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.

 Deliberazione ARERA n.363/2021

 Contratti di servizio con i Comuni affidatari - Verificabilità dei rapporti attraverso documentazione contrattuale completa e 

idonea a definire chiaramente ogni obbligo

 Controllo analogo esercitato dai Comuni Soci

 PEF per il servizio di igiene urbana deliberato dai Comuni affidatari

 Verifiche periodiche dei budgets e dei contratti per ciacun comune ed 

individuazione di eventuali azioni correttive in casi di scostammento significativo
Medio per la discrezionalità non azzerabile.

Le misure sono 

applicate
Periodico
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Gestione contratti ordini ed 

incarichi di 

consulenza/collaborazione

CdA

Direttore

Rilevazione necessità e definizione requisiti 

Reperimento di informazioni e documenti necessari dagli uffici competenti.

Selezione del professionista/risorsa con una delle procedure ad evidenza 

pubblica prevista dal Codice Appalti.

Predisposizione incarico/ordine/contratto: redazione atto sulla base dei 

requisiti specificati nella documentazione di gara/determina a contrarre 

Perfezionamento del contratto/ordine/incarico.

Sottoscrizione del contratto/ordine/incarico.

Acquisizione dichiarazioni di compatibilità, conferibilità e assenza conflitti 

di interesse. Trasmissione al RPCT.

Pubblicazione.

Responsabile Ufficio Gare/Acquisti

Responsabile Ufficio Affari Legali e Generali

CDA

RPCT

RUP

Ufficio Albo Fornitori

Ufficio Trasparenza

 Affidamento di incarichi/ordinin/contratti non coerenti con le effettive esigenze della società al fine di perseguire un interesse 

personale

Reiterazione ingiustificata di affidamenti allo stesso soggetto

 Definizione di un profilo professionale non adeguato alle effettive necessità aziendali per favorire l'affidamento dell'incarico a 

determinati soggetti

Omessa verifica dei requisiti

 Pressioni svolte dai soggetti interessati

 Discrezionalità nel definire le esigenze 

 Mancanza di trasparenza

alto medio basso alto medio

Le verifiche congiunte e a più livelli limitano fortemente la 

possibilità che l'evento a rischio possa verificarsi, nonostante un 

certo grado di discrezionalità che non può essere annullato e 

l'interesse esterno elevato.

 Trasparenza (pubblicazione nella sezione "Amministrazione 

Trasparente" del sito)

 Codice degli Appalti

 Codice Etico aziendale

 Disciplina del conflitto d'interessi

 Disciplina incompatibilità/inconferibilità

 Albo Fornitori Telematico

Motivazione della richiesta negli atti della procedura di gara/determina a contrarre, con definizione dei requisiti oggettivi

 Segregazione dei ruoli e delle funzioni mediante il coinvolgimento di più soggetti nelle procedure di affidamento

 Verifica requisiti

 Controlli periodici sull'Albo Telematico

 Verifiche a campione sulle dichiarazioni di insussistenza del conflitto di interessi 

e di cause di inconferibilità/incompatibilità 

Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Periodico a campione

Gestione del protocollo e gestione 

delle caselle di posta elettronica 

ordinaria e certificata 

Responsabile Ufficio Tecnico

Esame, valutazione, assegnazione della corrispondenza in ingresso 

all'ufficio competente. 

Trasmissione corrispondenza in uscita.

Ufficio Relazioni con il Pubblico

 Rivelazione di notizie riservate

 Utilizzo improprio di informazioni e documentazione

 Alterazione/manipolazione/mancata o tardiva protocollazione della corrispondenza al fine di favorire o sfavorire specifici soggetti o 

interessi

 Pressioni svolte dai soggetti interessati

Scarsa responsabilizzazione interna
medio basso basso alto medio

Si è ritenuto indicare una probabilità bassa del verificarsi 

dell'evento rischioso per assenza di casi registrati e per la 

tracciabilità del processo. Diversamente, si è valutato un impatto 

alto derivante dall'eventuale fuori uscita di notizie inerenti pratiche 

relativa al settore delle assunzioni e delle procedure di gara.

 Codice etico aziendale

 Regolamento interno in materia di protezione dei dati peesonali rev.0 

del 28.11.2019

 Protocollo informatizzato con accesso mediante autenticazione e tracciabilità di tutte le interazioni generate dalla gestione 

del flusso documentale

 Rotazione delle risorse assegnate alla protocollazione

 Procedura Work-Flow Gestione Protocollo rev.0 del 26.09.2022

 Tutela dati privacy: Nomina incaricato interno al trattamento dei dati

Accettabile per l'informatizzazione del sistema.
Le misure sono 

applicate
Continuativo

 Verifiche mensili periodiche sugli accessi 

a sistema e sulla tracciabilità delle 

operazioni (coordinatore/responsabile) e 

registrazione degli esiti dei controlli 

Gestione chiamate (numero verde, 

linee fisse e linee mobili dedicate) 

e chiusura segnalazioni

Responsabile Ufficio Tecnico Risposta all'utente per prenotazioni, segnalazioni e comunicazioni. Ufficio Relazioni con il Pubblico
 Utilizzo improprio nel pianificare discrezionalmente taluni servizi agli utenti/comportamenti discriminanti

 Mancata comunicazione delle segnalazioni pervenute dagli utenti

 Pressioni svolte dai soggetti interessati

Scarsa responsabilizzazione interna
medio medio basso alto medio  Codice etico aziendale

 Rotazione del personale addetto

 Condivisione file di registrazione

 Supervisione periodica dell'attività da parte di un coordinatore con produzione 

di registrazioni dell'esito dei controlli
Accettabile.

Le misure sono 

applicate
Periodico

Consegna attrezzature raccolta 

differenziata alle utenze 

domestiche

Responsabile Ufficio Tecnico
Distribuzione mastelli e/o materiale di consumo per la raccolta 

differenziata dei rifiuti
Ufficio Relazioni con il Pubblico  Consegna di attrezzatura aggiuntiva non spettante/comportamenti discriminanti

 Pressioni svolte dai soggetti interessati

Scarsa responsabilizzazione interna
medio basso basso alto basso  Codice etico aziendale

 Registrazione del numero delle attrezzature consegnate e di quelle prelevate a magazzino

 Rotazione del personale addetto
 Verifiche mensili sulle attività svolte e registrazione degli esiti Accettabile.

Le misure sono 

applicate
Periodico  Registrazione consegne in un database

Autovetture e mezzi di servizio
CdA

Direttore 

Auto assegnate a persone in fringe benefit.

Auto disponibili per il personale dipendente.

Mezzi di servizio.

Tutti gli utilizzatori  Utilizzo di autovetture e mezzi di servizio per finalità estranee all'attività lavorativa

 Livello di discrezionalità connesso all’esercizio 

dell’attività

 Impossibilità di effettuare controlli continuativi su tutte 

le attività che utilizzano mezzi aziendali

alto basso basso alto medio
Si è ritenuto indicare un medio impatto per il danno che seguirebbe 

ed una bassa probabilità per il sistema di controlli adeguato.

 Codice Etico aziendale

 Regolamento interno

Obbligo di redazione, per ogni turno di lavoro, da parte di tutti gli autisti, di rapportini di servizio giornalieri, riportanti - tra 

l'altro - km iniziali e km finali

 Obbligo di redazione di rapportini di utilizzo delle autovetture aziendali da parte degli utilizzatori, riportanti - tra l'altro - km 

iniziali e km finali

 Controllo satellitare del 50% circa dei mezzi e dei percorsi da essi effettuati

 Controlli sulle registrazioni satellitari dei mezzi effettuata periodicamente dagli 

uffici tecnico e operazioni su specifica richiesta del RPCT o di qualsiasi altro 

richiedente interno o esterno all'azienda

 Verifica dei rapportini di lavoro giornalieri degli operatori effettuata dai 

Capiturno (i quali controfirmano il documento e redigono altresì un loro personale 

rapportino con resoconto giornaliero)

 Controllo ove necessario per verifiche dei rapportini di utilizzo delle autovetture 

aziendali, mediante confronto dei km ivi riportati

Accettabile per il sistema dei controlli 

adeguato.

Le misure sono 

applicate

 Periodico e a campione il controllo 

delle registrazioni ed il controllo dei 

rapportini di utilizzo delle autovetture

 Controllo totale dei rapportini di 

servizio da parte dei capiturno

Incremento controllo satellitare sui mezzi

Bacheca chiavi

Utilizzo dei cellulari aziendali Direttore Utilizzo dei cellulari aziendali per l'attività lavorativa. Assegnatari cellulari aziendali  Utilizzo cellulari aziendali per finalità estranee all'attività lavorativa

 Livello di discrezionalità connesso all’esercizio 

dell’attività

 Impossibilità di effettuare controlli continuativi su tutte 

le attività che utilizzano mezzi aziendali

medio basso basso alto basso
Si è ritenuto indicare un giudizio sintetico basso per l'esiguità del 

danno e per il sistema di controlli adeguato.

 Codice Etico aziendale

 Regolamento interno

 Sistema di blocco installato su taluni cellulari che permette all'utilizzatore di avere contatti solo con colleghi che hanno un 

telefono a loro volta collegato alla stessa rete aziendale

Tariffa flat applicata a tutte le sim

 Controllo traffico in casi sospetti per rilevare eventuali utilizzi patologici Accettabile per le limitazioni applicate.
Le misure sono 

applicate
 In casi sospetti di utilizzo improprio

Utilizzo dei computer e linea 

internet
Direttore Utilizzo dei computer e linea internet per l'attività lavorativa. Tutti gli utilizzatori  Utilizzo dei computer e della linea internet per finalità estranee all'attività lavorativa

 Livello di discrezionalità connesso all’esercizio 

dell’attività

 Impossibilità di effettuare controlli continuativi su tutte 

le attività che utilizzano mezzi aziendali

basso medio basso medio basso

Si è ritenuto indicare un basso impatto per l'esiguità del danno che 

seguirebbe nei casi di breve utilizzo durante l'orario di lavoro ed 

una media probabilità per un certo grado di dicrezionalità da parte 

degli uitlizzatore che non può essere annullato.

 Codice Etico aziendale

 Regolamento interno

 PC abilitati ad utilizzare solo programmi installati (ad eccezione dell'Amministratore di sistema)

 Accesso al PC mediante username e password personale

 Accesso cartelle autorizzate

 Controllo dei vari responsabili sull'operato degli addetti del proprio ufficio

Organizzazione uffici in open space che riducono possibilità di utilizzi 

inappropriati delle dotazioni software e hardware aziendali

Accettabile per le limitazioni applicate.
Le misure sono 

applicate
Controllo periodico

Erogazione del carburante
Responsabile Tecnico Responsabile Servizi 

Generali

Rifornimento da cisterna interna mediante tag NFC associato ad ogni 

mezzo e tramite codice personale autista, per circa il 70% della totalità dei 

mezzi di servizio.

Rifornimento presso distributori convenzionati mediante carta carburante 

associata ad ogni mezzo .

Tutti gli utilizzatori
 Utilizzo indebito delle carte carburante 

 Furti di carburante

 Livello di discrezionalità connesso all’esercizio 

dell’attività

 Impossibilità di effettuare controlli continuativi su tutte 

le attività che utilizzano mezzi aziendali

alto basso basso alto medio

Si è ritenuto indicare un medio impatto per il danno che seguirebbe 

ed una media probabilità per il sistema di controlli adeguato per i 

rifornimenti da cisterna interna ma per l'elevata discrezionalità da 

parte dell'utilizzatore per i rifornimenti presso i distributori esterni.

 Codice Etico aziendale

 Regolamento interno

Per rifornimenti interni, sistema informatizzato di controllo e contabilizzazione del carburante erogato denominato 

DIESELWEB con dispositivi di autenticazione mezzo e operatore 

 Sistema di videosorveglianza, per i rifornimenti da cisterna

 Per rifornimenti esterni carta carburante associata alla targa del mezzo

 Verifiche da parte dell’ufficio tecnico sui report relativi alle erogazioni di 

carburante generati dal gestionale dedicato per riscontrare eventuali anomalie nei 

consumi medi

 Controllo incrociato tra fatture e scontrini di rifornimento

Accettabile per l'utilizzo del software.
Le misure sono 

applicate

 Periodico e a campione il controllo 

tramite servizio Dieselweb

 Controllo della totalità delle fatture
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PROGRAMMAZIONE MISURA SPECIFICA

In virtù dell'interesse esterno elevato, della discrezionalità che non 

può essere annullata ed anche della frequenza del processo 

elevata, si è ritenuto indicare un rischio elevato nonostante il 

sistema dei controlli sia ritenuto adeguato alla struttura 

organizzativa, alla normativa di riferimento e storicamente non si 

sono mai verificati episodi di corruzione.

 Aderenza al Codice degli Appalti D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.

 Trasparenza (pubblicazione nella sezione "Amministrazione 

Trasparente" del sito) - accessibilità online della documentazione di 

gara/informazioni complementari rese

 Codice Etico aziendale

 Disciplina del conflitto d'interessi

 Patto di Integrità

 Regolamento interno del 01.08.2019

 Modello MOGC 

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHEAREA PROCESSO RESPONSABILE DEL PROCESSO DESCRIZIONE ATTIVITA' ESECUTORE ATTIVITA'

TRATTAMENTO DEL RISCHIO
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 Trasparenza (pubblicazione nella sezione "Amministrazione 

Trasparente" del sito) 

 Codice Etico aziendale

 Modello MOGC 

 Regolamento per l'esercizio del Controllo Analogo Congiunto
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L'organizzazione del lavoro, prevedendo il coinvolgimento di più 

risorse, limita fortemente la possibilità di accadimento del 

comportamento, il cui impatto sarebbe in ogni caso di lieve entità.
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MAPPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

FATTORI ABILITANTI MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
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RISCHIO RESIDUO



Scadenziario attività cimiteriali Direttore 

Analisi delle scadenze delle concessioni cimiteriali e definizione fabbisogno 

di sepolture.

Definizione piani di esumazione/estumulazione. 

Comunicazioni ai concessionaro/eredi/parenti defunto.

Pubblicazione su Albi.

Programmazione attività di esumazione/estumulazione. 

UTE

Ufficio Servizi Cimiteriali

 Omissione volontaria controllo scadenze per favorire un particolare interesse anche dietro corresponsione di denaro o altre utilità

 Omissione di comunicazioni ai concessionari/eredi/parenti defunto.

 Definizione di programmi di attività di esumazione/estumulazione personalizzati per favorire un particolare interesse anche dietro 

corresponsione di denaro o altre utilità.

 Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e del 

programma attività

 Pressioni svolte da soggetti interessati

 Assenza regolamentazione

alto medio basso alto medio

Nonostante la discrezionalità nella definizione del fabbisogno e del 

programma delle attività, il processo  risulta altamente tracciato e 

condiviso tra più uffici e le scadenze risultano regolate dalle norme 

di settore.

 Regolamento Comunale Cimiteriale 

 Legge Regionale e Nazionale in materia di polizia mortuaria

 Carta dei Servizi Cimiteriali

 Codice Etico aziendale

 Regolamento interno

Software gestione servizi cimiteriali

Iscrizione in graduatorie sulla base di richieste protocollate
 Controllo scadenziario elaborato dal software Accettabile per l'utilizzo del software

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Rapporto con gli utenti Direttore 

Gestione pratiche (operazioni cimiteriali, lampade votive, atti concessori, 

accessi area cimiteriale disabili/lavori): ricezione richiesta da parte degli 

utenti tramite l'ufficio preposto e a mezzo mail, lavorazione pratica, 

autorizzazione e trasmissione ai custodi cimiteriali.

Comunicazioni agli utenti: avvisi di scadenza, solleciti definizioni pratiche, 

sollecito lavori, etc. tramite avvisi su sepolture, albi, mail e raccomandate 

A/R.

Riscossione delle tariffe cimiteriali.

UTE

Ufficio Servizi Cimiteriali

 Omissione volontaria di comunicazioni agli utenti 

 Mancato rispetto delle graduatorie per l'assegnazione di sepolture per avvantaggiare taluni utenti anche dietro corresponsione di 

denaro o altre utilità

 Intenzionale applicazione di tariffe errate

Pressioni svolte da soggetti interessati

 Assenza sistemi di controllo
alto medio basso alto medio

Nonostante le attività siano altamente regolate e tracciate, il 

rischio è fortemente legato al senso di responsabilità degli addetti.

 Codice Etico aziendale

 Carta dei Servizi  Cimiteriali

Regolamento interno 

 Regolamento Comunale Cimiteriale 

 Legge Regionale e Nazionale in materia di polizia mortuaria

Delibera di G. C. di approvazione delle tariffe cimiteriali

Software gestione servizi cimiteriali

Protocollazione delle richieste

 Controllo elenco richieste elaborato dal software Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Controllo periodico

Attività operative Direttore 

Custodia cimiteriale: accettazione salme/ceneri/resti, firma verbali 

(chiusura feretro, trasporto, consegna ceneri), annotazione su registri 

cimiteriali.

Esecuzioni delle attività autorizzate  estumulazioni, esumazioni, 

tumulazioni, inumazioni, lavori, etc.).

Manutenzione aree cimiteriali.

Operatori Cimiteriali

 Esecuzione di attività non contemplate nel contratto di servizio (esempio: pulizie extra) o non autorizzate dietro corresponsione di 

denaro o altre utilità

 Corresponsione di denaro o altre utilità per facilitare l'esecuzione di attività anche senza tenere conto dell'ordine cronologico delle 

istanze ricevute e autorizzate

 Mancata annotazione della ricezione della salma nel registro cimiteriale

 Discrezionalità degli operatori cimiteriali 

 Pressioni svolte da soggetti interessati

 Assenza sistemi di controllo

 Assenza di rotazione tra gli operatori cimiteriali

alto alto medio alto alto
Il rischio è elevato per l'alto grado di discrezionalità degli operatori 

cimiteriali.

 Codice Etico aziendale

 Carta dei Servizi  Cimiteriali

Regolamento interno 

 Regolamento Comunale Cimiteriale 

 Legge Regionale e Nazionale in materia di polizia mortuaria

 Avviso agli utenti affisso sulle bachehe cimiteriali a non corrispondere denaro per ll'esecuzione delle attività cimiteriali

 Registro giornaliero delle attività cimiteriali eseguite  Controllo periodico del registro Medio per la discrezionalità non azzerabile.
Le misure sono 

applicate
Controllo periodico Rotazione degli operatori cimiteriali

Gestione sinistri/danni
CdA 

Direttore Operativo

Acquisizione e trasmissione di informazioni di avvenuto sinistro/danno

Acquisizione dichiarazioni da parte dei soggetti aziendali coinvolti (diretti, 

testimoni, informati sui fatti)

Istruttoria della pratica finalizzata a archiviazione, denuncia, richiesta 

risarcimento, attivazione articolo n.4 del regolamento interno, etc.

Decisioni sull'esito dell'istruttoria

Responsabile Ufficio Affari Legali e Generali

Capiturno

Operatore/i coinvolti

Terzi danneggiati

Direttore Operativo

Mancata registrazione del sinistro

Produzione di false/difformi dichiarazioni o documentazione falsa/difforme

Induzione al rilascio di falsa/difforme dicchiarazione

Omissione di informazioni al fine di indirizzare impropriamente le decisioni

Omissione di dati rilevanti in fase di dichiarazione

Falsa attestazione di danni provocati a cose o persone al fine di consentire risarcimenti non dovuti per mancanza di responsabilità 

pggettive/soggettive in capo alla società e al suo personale, con o senza dazione di denaro o altra utilità

Determinazioni assunte allo scopo di arrecare un vantaggio a terzi o a dipendenti

 Pressioni svolte dai soggetti interessati alto medio basso alto alto

Il rischio è elevato per l'alta frequenza degli eventi e per l'elevato 

interesse ad un eventuale rimborso del soggetto che ritiene di 

essere stato danneggiato

Segregazione di ruoli e funzioni

Codice Etico aziendale

Regolamento interno 

Registrazione della dichiarazione fornita dall'autista ed eventuali testimoni (colleghi o CT) corredata di eventuali foto o altri 

elementi utili all'istruzione.

Attenta e puntuale verifica della documentazuone fornita dal settore coinvolto

Valutazione affidata alle compagnie assicuratrici

 Creazione di un fascicolo per ogni contenzioso a disposizione del CDA e della 

direzione.
Medio per la discrezionalità non azzerabile.

Le misure sono 

applicate
Continuativo

Gestione contenziosi
CdA 

Direttore Operativo

Acquisizione atto giudiziario

Reperimento presso i vari uffici di informazioni e documenti utili al 

procedimento

Istruttoria della pratica

Definizione strategia difensiva

Supporto al legale esterno

CdA

Responsabile Ufficio Affari Legali e Generali

Direttore Operativo

Omissione di informazioni o atti utili al procedimento

Corruzione di funzionario pubblico per garanzia esito positivo del contenzioso
 Pressioni svolte dai soggetti interessati medio medio basso alto medio

Il rischio si può ritenere medio in quanto i contenziosi vengono 

affidati all'autorità giudiziaria o a legali esterni e comunque non 

gestiti da personale interno aziendale.

Segregazione di ruoli e funzioni

Codice Etico aziendale

Regolamento interno 

Acquisizione e protocollazione degli atti relativi al contenzioso.

Registrazione degli atti e documenti trasmessi agli avvocati incaricati di gestire il contensioso.

 Creazione di un fascicolo per ogni contenzioso a disposizione del CDA e della 

direzione.
Medio per la discrezionalità non azzerabile.

Le misure sono 

applicate
Continuativo
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